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CORPO FOIìESTALE DELLO STATO
ISPETTORATO CENEIIALE
Utf icio I ìelaziortr Siuclacal i

Alla Federazior-reNazionale
U .G.L . , 'C .F .S .

SEDE

Prot .  n .  l lT i
. \ ì l  :
OGGETTO: Esenzione dal  laroro not t l r rn( )

Si  t . r  n tèr inrento a l la  nota n.  l=16 dc l  I  I1007. 'd  a l la  nota n. l l i , i  07 dc ' l  6 '9  07.
Acquisito al r igr-rardo i l  parere dell 'L' t i icio Studi e Legislazione e fcrmo restando

quanto stabil i to dali 'Accordo \azionale Quadro vi, 'ente al l 'anicolo 11. contrna 3. lettera,qT. dove si
aifèrma clre "per Iurno nolÍurno.si intetttíe quelio e.spietctto per uÌntano tt'a ore, nei periotltt
contpt'cso.fi'u la 22.00 (ventiduc) e le ore 6 00 (sti1 tlal gionto.rrcc'cr.rllo ", si fa presente che l'art.
5 i .  comnra i  de l  decreto del  26 marzo 2001.  n.  1- i1 . la  r i ièr imento a l  lavoro not turno e non a l  turno
noIlurn0.

L'art icolo 11. comma 1 del DPR 16"+ 01. tra l 'aitro. considera "notturLre " le presenze
del personaie che et-Èttua turni dal le 22.0() al le 6.00. compensandole con una specitìca i t tdennita'
oraria.

Pertanto, al la iuce di quanto sopra e r isto che. aì sensi del l 'art.53, del decreto
legisiativo del26 maÍzo 2001. n.151. non sono obbligati u pre.tture lavoro notturno; lu lavoratrice
rnadre di un Jiglio di etu' inJèriore u tre onni o, in alterntttivo. il luvorutore pctclre convivenîe con Itt
sressa; la layoratrice o il luvoratore che sitt /'unico genitore alfidtttcu'io tÌi un figlio cortt,ivente tli
eta' inferiore a doc/ici anni, la layorutrice o il luvorcttore che abhiu a proprio ccu'ico ttn .to[lgetto
disahile ai sensi c{ella legge 5.febhruio 1992. n. l0l, e succes.viv-e modi/ìca:ioizi. qr:esto Ufficio
intende per lavoro notturno qualr.rnque atti\ita' svolta dalle ore 22.00 alle ore 6.00.
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